
        

   QUATTRO  GIORNI  

        NELLE  DOLOMITI ORIENTALI

       DEL CADORE 

          26-27-28-29 GIUGNO 2019 
       

  
 PROGRAMMA: 

Mercoledì 26 giugno   -    Partenza da Bergamo   (parcheggio della Croce Rossa)   in pullman per San Vito di Cadore. 
        Ore 6,30                Per tutti:                     Salita con seggiovia o navetta al Rifugio Scotter Palatini.  
    Per i camminatori:                       Dal Rifugio Scotter al rifugio San Marco e ritorno.     
    Per gli escursionisti:                     Dal rifugio Scotter al rifugio   Galassi e ritorno.   
    Arrivo in albergo a Calalzo di Cadore alle 17.30 circa e assegnazione camere. 
 

Giovedì 27 giugno            Per gli escursionisti:                      Al rifugio Antelao da Pozzaqle di Cadore. 
   Per  camminatori e turisti :           Il sentiero dell’Orso. 
                         

Venerdì 28 giugno     - Per gli escursionisti:                        Anello del Chiggiato. 
   Per camminatori e turisti:              Col Ciampon e la Grande Guerra.   

       
Sabato 29 giugno       -   Per gli escursionisti:                 Al Rifugio Vandelli e lago del Sorapiss.  

                             Per  camminatori e turisti :             Al rifugio Auronzo alle Tre Cime da Misurina            
                        

 

DESCRIZIONE DELLE ESCURSIONI  E  DELLE PASSEGGIATE . 

 
Mercoledì 26 giugno –  Per tutti i partecipanti :  Salita ai rifugi Scotter-Palatini e Pietro Galassi. 
                   

Descrizione del percorso:   Da San Vito di Cadore m. 1010,  saliremo 

al rifugio Scotter-Palatini m. 1580 con la seggiovia o tramite dei 

pulmini navetta. Il Rifugio Scotter - Palatini, a gestione familiare, è 

situato sulla Ski Area San Vito, all'arrivo della Seggiovia San Marco, 

in un punto panoramico straordinario, Con le piste di sci accanto, ha 

una terrazza/solarium che è l'ideale per trascorrere una giornata di 

relax, godendo di una vista magnifica, mentre ci si gusta degli ottimi 

piatti tipici e genuini.  

- I camminatori potranno completare il loro percorso salendo per un 

ripido sentiero (n.228) e raggiungere in 45 minuti il piccolo e 

accogliente rifugio San Marco a quota 1823 m. (vedi foto).                       

Con gli escursionisti proseguiremo invece per il rifugio Galassi nel gruppo dell’Antelao continuando sulla strada sino 

all’ultimo tornante poi, quando volge a sinistra in direzione del rifugio San Marco la si abbandona (segnalazione). Risalita 

la colata di ghiaie che scende dalla base di Cima Bel Pra, ai bordi e t ra i mughi (segnavia 229), s’incontra il sentiero alto 

proveniente in traversata dal rifugio S.Marco (segnavia 227). Lo si segue per un valloncello delimitato dai Becchi 

d’Imposponda . Sotto Forcella Piccola proseguiremo con le ultime svolte sino larga insellatura. Dai Prati di Forcella 

Piccola m. 2120 in pochi minuti, scendendo nella val 

d’Oten si giunge al rifugio Galassi m. 2018 (ore 2,00 dal 

Rifugio Scotter) .Il rifugio Pietro Galassi è una capace 

casermetta militare costruita nel 1913 poco sotto 

Forcella Piccola, ora in gestione al Cai di Mestre, ed è 

importante punto di sosta nel corso delle grandi 

traversate dell’Alta Via n.4 e n.5. Serve anche come base 

di partenza per la frequentata via normale di salita 

all’Antelao. E’ aperto, in stagione sino alla penultima 

settimana di settembre. E’ privo di acqua potabile.   

Dopo breve sosta ritorneremo per la stessa via al rifugio 

Scotter dove ci ricongiungeremo al resto gruppo per la 

discesa a San Vito e quindi  con il pullman all’albergo. 



Giovedì 27 giugno:      Per gli escursionisti:    Al Rifugio Antelao m.1796 da Pozzale.   

 
Tempo 5/6 ore – difficoltà EM – sentieri 253-250-251  - giro ad anello -        

Partenza/arrivo: Pozzale di Cadore –  dislivello 742 m ( escludendo S.Dionisio)  

 

Descrizione del Percorso: P  ozzale è il terrazzo nobile 

di Pieve di Cadore. Si trova a quota 1100 metri. Si parte 

da qui per salire al rifugio Antelao che si trova a quota 

1796 m. Si sale per Costanuda seguendo il sentiero n. 

253 fino a forcella Antracisa a quota 1693 m. E da qui, 

per sentiero numerato si arriva alla chiesetta di San 

Dionisio, quota 1940 m. L’edificio, dedicato al santo 

protettore del Cadore, è stato costruito e consacrato nel 

1508. Il panorama è maiuscolo con un colpo d’occhio 

su gran parte delle cime dolomitiche più importanti a 

cominciare da Pelmo, Antelao, Marmarole e Spalti di 

Toro. 

Da San Dionisio si scende per sentiero n. 251 fino al 

rifugio Antelao (quota 1796 m) voluto e costruito da 

una donna intrepida: Alma Bevilacqua, nota con lo 

pseudonimo di Giovanna Zangrandi, alpinista, partigiana e scrittrice. Dal rifugio, che appartiene alla sezione Cai di 

Treviso, si può rientrare a Pozzale per la strada del Tranego o percorrendo il sentiero n. 250 de Le Ville. 

 

Per i camminatori:           Il sentiero dell’Orso.  Anello da lago del centro Cadore Domegge – Romiti – 

                    Dosenigo e ritorno.      -     sentieri n. 347 – 345 – ore 3,30- disl.  m.400 – 

 

Si parte dopo il ponte di Domegge al parcheggio per l’Eremo dei Romiti e in 50 minuti si è a piedi all’eremo dove si trova 

un simpatico punto di ristoro e un bellissimo panorama (Eremo dei Romiti). Da lì, in quota prendiamo il Sentiero dell’Orso 

e, sempre in quota, dopo circa un’ora si arriva a Dosenigo dove un tempo gli abitanti del luogo praticavano la fienagione 

e dormivano nei fienili usando delle piccole costruzioni in legno come semplici focolari per cucinare la polenta: la cuci-

netta.  Scendendo troveremo proprio sulla nostra sinistra un esempio di ciò con la cucinetta restaurata. 

A piedi saremo di nuovo al lago in 30 minuti. È un percorso non molto impegnativo; è consigliabile per il fresco anche 

nelle giornate calde d’estate. In autunno diventa molto poetico perché gli alberi si tingono di tanti colori. 

 

 

Venerdì 28 giugno:        Per gli Escursionisti :  Anello del Chiggiato – Rifugio Chiggiato m.1911      
               Dislivello m. 900 - durata ore 6,00 – difficoltà EM   

 
Da Praciadelan a 1050 m si scende alla località Tuoro 

per splendidi prati costeggiati da tabià, tipiche 

costruzioni con fienile e stalla. Da qui, con pendenza più 

decisa si risale fino a raggiungere i fienili di Colon a 

1350 m. Il sentiero diventa ora comoda mulattiera e con 

lievi saliscendi prosegue fino a raggiungere la località 

Costapiana (1337 m), antico alpeggio ancora ricco di 

tanti tabià. Qui il sentiero (n. 261) si restringe e s’inoltra 

dolcemente nel bosco di faggi, abeti e larici. In località 

La Sera a quota 1600 m si trova il capitello presso il 

quale nel 1988 Papa Giovanni Paolo II sostò in 

preghiera di ritorno da una escursione sulle Marmarole. 

A quota 1800 m il bosco lascia definitivamente posto al 

prato. Le Marmarole appaiono in tutta la loro 

maestosità. In alto a destra si ergono la Croda Bianca, la 

Cresta degli Invalidi e la Cresta d’Ajaron. 

http://vacanzeincadore.com/eremo-dei-romiti-sul-monte-froppa/


A quota 1920 m la salita termina e il paesaggio si apre improvvisamente in un panorama circolare. Da nord in senso orario: 

Marmarole, Creste di Confine, Peralba, Rinaldo, Tudaio, Cridola, Monfalconi, Spalti di Toro, Cima Spe, Duranno, Col 

Visentin, le montagne di Cibiana, l’Antelao e lo Scotter. Qui alla mattina pascolano stambecchi, cervi, caprioli e camosci. 

Al limitare del bosco sorge il rifugio “Giovanni e Dino Chiggiato” del Cai di Venezia costruito nel 1926. L’escursione 

continua in discesa per il sentiero Cai n. 260, con bellissime vedute sulle Marmarole con la cima più alta del Cimon del 

Froppa. Si scende velocemente nel bosco attraverso una zona umida con una buona sorgente: Le Palù di Podos. Alla 

Diassa, siamo a quota 1139 m, il sentiero Cai n. 260 s’innesta nel sentiero n. 255 proveniente dal rifugio Galassi e raggiunge 

velocemente la località di Praciadelan, punto di partenza. 
 

Per i camminatori e turisti:   Col Ciampon e la Grande Guerra 

 Località: Vigo di Cadore (BL) partendo dalla frazione di Laggio.     

Tempo : 30 minuti ad arrivare al colle ed 1h 30 min per andare e tornare dalla chiesetta di San Daniele  alla strada asfaltata. 

Percorso: dall’abitato di Laggio si prende una laterale a destra della via che scenda dalla Chiesa e si prosegue verso Borgo 

Villanuova seguendo le indicazioni per l’ “Appostamento militare Col Ciampon”. Alla fine della strada asfaltata, inizia un 

facile ed ampio sentiero realizzato nella prima guerra mondiale per poter  far arrivare i cannoni all’appostamento. Il sen-

tiero si snoda per il primo tratto nel sottobosco per poi attraversare il fronte di un ghiaione ed arrivare finalmente al Col 

Ciampon.   

Quante volte capita di alzare la testa verso il M. Tudaio e vedere quella macchietta bianca in mezzo al bosco… chi non 

l’ha mai notata? Sapete cos’è? È la chiesetta di San Daniele e raggiungerla è molto semplice.  Ci si reca a Laggio di 

Cadore  e si prende la via che porta a borgata Villanova. La strada è pianeggiante e asfaltata, perfetta per una passeggiata 

tranquilla con la famiglia. Dopo aver camminato per circa 1 km si giunge Col Ciampon, luogo in cui balzano immediata-

mente agli occhi delle postazioni di vedetta costruite prima della Grande Guerra. Tutto il sito è stato sistemato in un primo 

momento dai servizi forestali   oltre che da un gruppo di bravissimi volontari di Laggio di Cadore che tuttora mantiene in 

ordine i luoghi. Prendendo il sentiero più aspro che si può vedere sulla destra (segnato con delle tabelle) in 500 m si 

raggiunge la chiesetta di San Daniele (risalente al 1350 circa) da dove si potrà ammirare un panorama mozzafiato del 

Cento Cadore con le sue montagne, in primo piano M. Miaron, M. Cridola e M. Montanel. Si tratta di un percorso consi-

gliato ed adatto a tutti perché una dolce, breve e piacevole passeggiata vi permetterà di godere della vista di postazioni, 

chiesetta e panorama.           

 La giornata potrà essere completata con una visita alla località di Auronzo con il suo lago. 

Sabato 29 Giugno:      Per gli escursionisti:    Rifugio Vandelli e lago del Sorapiss                       

   Dislivello m. 175  –  ore 5,00  a/r – Difficoltà EM     

                 

Descrizione escursione e itinerario: Con una breve cam-

minata estremamente facile dal punto di vista fisico si rag-

giunge uno dei laghi più belli delle Dolomiti dal colore tur-

chese che lo caratterizza, immerso nel Gruppo del Sorapiss.   

Si parte dal Passo Tre Croci (1805m), valico alpino delle 

Dolomiti bellunesi che mette in comunicazione Cortina d'Am-

pezzo con Misurina e Auronzo di Cadore. Situato ai piedi 

del Monte Cristallo e di Piz Popena, il passo offre già da su-

bito una vista eccezionale. Imboccato il sentiero nr.215 dire-

zione Rifugio A.Vandelli (un centinaio di metri dopo il passo 

in direzione lago di Misurina), si percorre un tratto pianeg-

giante prima nel bosco e poi tra costoni rocciosi sotto le Zimes 

de Marcuoira. Alcuni di questi ripidi passaggi sono attrezzati 

con corda d'acciaio oltre che da scale metalliche che facilitano 

la salita. La salita è breve e non presenta alcuna difficoltà se affrontata con cautela. Questo tratto offre un bellissimo 

panorama, una volta usciti dal bosco si possono ammirare le inconfondibili Cime di Lavaredo e i Cadini. Completata la 

salita si perviene al bivio con il sentiero 216 che scende dalla Forcella Marcuòira, rimanendo sempre sul sentiero nr. 215 

si raggiunge in brevissimo tempo il Circo del Sorapis. Girando a sinistra si può raggiungere il Rifugio A.Vandelli al 

Sorapis (1928 m), oppure con una manciata di passi si raggiunge l'incantevole Lago del Sorapis (1923 m). Sono poche 

le parole in grado di descrivere la bellezza di questa gemma turchese incastonata tra cime dalle forme spettacolari. La 

prima occhiata sul lago ci offre come sfondo la slanciata cima del Dito di Dio insieme a Punta Zurloni e alla Gusela del 

Rifugio, mentre girando attorno si possono ammirare le Zimes del Ciadin del Loudo, Ra Zesta a nord e SoraElfo, 

le Cime di Valbona, Le tre Sorelle e Le Crode di Caccia Grande a sud-est.     Per il ritorno si segue lo stesso percorso. 



Per camminatori e turisti:  Da Misurina m.1750, dopo breve sosta al lago, si sale al rifugio Auronzo alle Tre Cime di 

Lavaredo m.2333 con bus navetta (a pagamento). Facili e panoramiche passeggiate nei dintorni ( al Rifugio Lavaredo m. 

2344 con turistico percorso di 60 minuti a/r o al rifugio Locatelli m.2450, più impegnativo con circa 4 ore a/r) con eventuali 

pranzi ai rifugi.  Alle ore 15,00 ripartenza per il Passo Tre Croci per il ricongiungimento con gli escursionisti.  

  Alle ore 16,00 partenza per Bergamo con arrivo previsto alle 19,30 / 20.00. 

 P.S:  Durante il soggiorno, ogni partecipante sarà libero di scegliere tra il programma proposto o muoversi libera-

mente previo accordi con l'organizzatore.       

       **************************** 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:      Stabilita in Euro  280,00  per persona, comprende:  

 

SOGGIORNO:                

 

presso  PARK HOTEL BELLAVISTA cat. 3 stelle a Calalzo di Cadore, via S.Giovanni, 5/7 – tel. 0435 31702  in 

camera doppia (supplemento per camera singola euro 15) con trattamento di mezza pensione compreso acqua e vino ai 

pasti e l’accesso alla piscina con idromassaggio.  E’ un bell’hotel di montagna situato nel cuore del sistema Dolomiti 

Patrimonio dell'Umanità UNESCO. E' posto in posizione panoramica, al centro del paese. A pochi chilometri di distanza 

si trovano le più importanti località sciistiche dolomitiche: Cortina d’Ampezzo, San Vito di Cadore, Auronzo di Cadore, 

Misurina e Sappada. L'hotel offre un ambiente confortevole, familiare e allegro con elegante sala ricevimenti e garanzia 

di professionalità nella cura dei piatti e del servizio. 
 

TRASPORTO: 

Viaggio in pullman gran turismo da Bergamo a Calalzo di Cadore e ritorno e che sarà a disposizione tutti i giorni per gli 

spostamenti  necessari alle  escursioni  e passeggiate  o  a richiesta dell'organizzatore. 

 

Sono esclusi i costi per gli impianti di risalita e per i noleggi di pulmini navetta ove richiesti o necessari. 
 

PRENOTAZIONI: Entro venerdì  15  marzo,  le adesioni con versamento della caparra di euro 100 a persona. 
       Entro venerdì  31 maggio,  il relativo saldo. 
 

  

IMPORTANTISSIMO: Tutti i partecipanti devono essere in regola con il tesseramento a Cuore...Sport.

     
Le adesioni si raccolgono presso la sede di Cuore...Sport e di Cuorebatticuore (tel. 035-210743) o contattando 

l'organizzatore :  Dino Salvi :cell : 348 0481007 . 

 

L’organizzazione è curata dall’Associazione  CUORE..SPORT  APS con la collaborazione di :  

Ponte Travel Group SRL – via dei Mille – 24047 Treviglio 

  
 


